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LŽ
anno scorso al 15 
dicembre in Ligu-
ria si erano vacci-
nati  in  500  mila  

contro l�influenza. Quest�an-
no, anche se Alisa avvisa che 
il dato Ë ancora parziale e i 
consuntivi  saranno fatti  al  
31 dicembre, i vaccinati pri-
ma della pausa natalizia si 
fermano a 255 mila. 

Questo per una ragione su 
tutte: l�anno scorso il vacci-
no anti Covid non esisteva, 
mentre quest�anno pi˘ di un 
milione e duecentomila ligu-
ri si sono vaccinati contro il 
coronavirus. E perÚ l�influen-
za, dopo un inverno (lo scor-
so)  di  sostanziale  assenza  
torna a fare capolino: pro-
prio ieri il direttore dell�Igie-
ne del San Martino Giancar-
lo Icardi  ha  annunciato di  
averlo isolato per la prima 
volta nel 2021, su un bambi-
no. In una situazione di forte 
circolazione del Covid, che 
non si ferma, se anche l�in-
fluenza torner‡ a colpire co-
me prima del 2020 per gli 
ospedali saranno dolori. 

Per questo il tasso di im-
munizzazione contro il  vi-
rus influenzale tornato poco 
sopra ai livelli del 2019 non 
lascia tranquilli. Eppure que-
st�anno la campagna vacci-
nale antinfluenzale era parti-
ta in anticipo, da ottobre, e 
con un numero di dosi anco-
ra maggiore: la Liguria ne ha 
ordinato 500 mila pi˘ altre 
100 mila opzionali che a que-
sto  punto  probabilmente  
non arriveranno. Non solo: 
il vaccino era somministrabi-
le anche nelle farmacie, cosa 
che aveva fatto arrabbiare i 

medici di base.
´Di dosi ne abbiamo fatte 

parecchie, ma non come l�an-
no scorso, dal confronto tra 
colleghi  stimiamo  un  calo  
del 10-15%ª, spiega il segre-
tario regionale dei medici di 
famiglia Fimmg Andrea Sti-

mamiglio.
´»  chiaro  che  il  dato  

dell�anno scorso era irripeti-
bile, perchÈ la domanda era 
molto pi˘ alta e non c�era il 
vaccino anti Covid. In ogni 
caso a livello di medicina del 
territorio non abbiamo anco-
ra osservato circolazione di 
influenza. Ci sono, invece, 
delle forme para-influenzali 
gastriche o delle vie respira-
torie. E queste si sommano 
ad una vera risalita del Co-
vid, purtroppoª. 

Il risultato Ë che le richie-
ste di tamponi molecolari al-
le Asl sono schizzate in alto, 
perchÈ  ogni  caso  sospetto  
con tosse e febbre potrebbe 
essere Covid. Ieri, in Liguria, 

oltre alle migliaia di tampo-
ni  antigenici  che  vengono  
fatti principalmente in far-
macia,  si  sono  sommati  
6.540 tamponi molecolari. 

Sale la richiesta ma si al-
lungano  anche  di  conse-
guenza i tempi per chi atten-
de la visita dei Gsat a casa, al-
meno secondo i medici di ba-
se: ́ In media ci vogliono cin-
que o sei giorni per il tampo-
ne dopo la segnalazione, so-
no troppi perchÈ Ë necessa-
rio agire con tempestivit‡ª.

Ma l�implementazione del 
servizio  drive  through  a  
Quarto (aperto su sei giorni 
alla  settimana)  dovrebbe  
aiutare a Genova a smaltire 
il lavoro almeno per i contat-
ti stretti dei positivi gi‡ accer-
tati. 

Il timore Ë quello di una 
confusione tra i sintomi del 
virus dell�influenza e il Co-
vid, che a gennaio possa por-
tare molti a intasare i pronto 
soccorso  in  mancanza  di  
una tempestiva risposta dal 
territorio. Mentre lo scorso 
anno, sia a marzo sia a no-
vembre, con le due peggiori 
ondate del coronavirus, l�in-
fluenza  era  praticamente  
scomparsa dalla circolazio-
ne. �
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E
dopo i  Tre  tenori,  i  
Tre virologi canteri-
ni. Che non hanno ri-
scosso grande succes-

so di pubblico, quanto piutto-
sto una raffica di insulti sui 
social da parte degli imman-
cabili e instancabili hater, ai 

quali non Ë andata gi  ̆la ver-
sione Pro Vax di Jingle Bells. 
Decisa perplessit‡ anche da 
parte di Massimo Galli, che 
ha assistito in diretta alla per-
formance dei colleghi. E che 
ha commentato: ´Il tempo Ë 
poco e vale la pena usarlo per 
le cose serie. Sono basito, ma 
anche  divertito.  I  colleghi  
hanno avuto spirito e hanno 
tentato anche in questo mo-
do di convincere la gente a 

vaccinarsi. Non so quanto ci 
si possa riuscire cosÏª.

Insomma,  esibizione  al-
quanto contrastata, a giudi-
zio del web. Ma non solo.

´Il video della nostra can-
zone? Dalla quantit‡ di insul-
ti e di odiatori scatenati cre-
do sia stata una buona inizia-
tiva, l'Italia Ë piena di gente 
che di mestiere Ë abituata a 
odiare e invidiare. Il termo-
metro di quanto sia stata buo-
na  un'iniziativa  viene  dato  
da quanta gente scrive icon-
trow. E stamattina (ieri, ndr), 
credo che il mio social media 
manager abbia bannato qual-
cosa come 1.500-2.000 per-
sone, anche se ci sono stati 
anche tanti commenti positi-
viª. Matteo Bassetti, prima-
rio di malattie infettive all�o-
spedale San Martino di Geno-

va, commenta a Un Giorno 
da Pecora, su Radio1, la per-
formance dei iTre virologiw 
seguita da elogi, ma soprat-
tutto  da  moltissimi  insulti  
dei leoni da tastiera. 

Nel mirino - pro e contro - 
dei patiti dei social il pezzo 
iSÏ, sÏ, vaxw, versione pro vac-
cini del classicone natalizio 
intramontabile Jingle Bells. 
Insieme a Bassetti si sono esi-
biti Fabrizio Pregliasco e An-
drea Crisanti . Bassetti, ha ag-
giunto: ́ Prima cosa mi ha fat-
to  piacere  stare  insieme  a  
due colleghi, e poi prima che 
medici siamo padri, figli e ni-
poti, ed Ë giusto dare messag-
gi che possano arrivare attra-
verso la scienza e anche attra-
verso questo mezzoª. �
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Lȅemergenza coronavirus

Raffica di insulti sulla rete dopo lȅesibizione canora natalizia con Pregliasco e Crisanti

I tre virologi e il jingle ´sÏ sÏ vaxª, Ë polemica
Bassetti silenzia duemila hater sui social

Il Pronto Soccorso del Galliera un anno fa  FOTOFORNETTI

Allarme tamponi: le richieste si moltiplicano e i tempi si allungano
´In media passano cinque o sei giorni dalla richiesta di prestazioneª

Vaccini dimezzati
e stessi sintomi,
il ritorno dellŽinfluenza

La stagionale isolata
al San Martino
dopo il rallentamento
dello scorso anno

I tre virologi a Un giorno da Pecora col jingle per incentivare i vaccini
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